Al SUAP Unione dei Comuni
             Valle del Giovenzano
             Via S. Anatolia n. 26
               00025 Gerano (Rm)
        c. a Dr Alberto GRELLI
Oggetto: Segnalazione certificata di inizio attività di somministrazione al pubblico di alimenti e bevande.
	_l sottoscritto

	Nat _
	Prov. 
	il

	 Residente in
	Prov.
	Via/Piazza
	n.

	Codice Fiscale

	Nella sua qualità di _____________________________________________e come tale in rappresentanza  della Società  _____________________________________con sede legale in ________________________________in Via Piazza________________________________ n. _____ P.IVA /C.F. ________________________________ iscritta al Registro delle Imprese c/o la C.C.I.A.A. di ____________________ in data ___________________________al n. ___________ con r.e.a. n. ___________________
	Compilare  solo per le Società


SEGNALA

Ai sensi e per effetti di cui agli artt. 3, comma 1, lettera “c” ed 11 della legge regionale del Lazio n. 21/2006, dell’art. 64 del D.Lgs n. 59 del 26/03/2010 e dell’art 19 ella L. n. 241/1990, l’inizio della seguente attività di somministrazione al pubblico di alimenti e bevande, in relazione alle caratteristiche igienico – sanitarie dei locali e/o delle aree attrezzate, anche esterne aperti al pubblico, ____________________________________________________________________ 
Ubicati nel comune di __________________________________________________________
	Frazione
	Via

	All’insegna


	Ai fini di cui sopra, consapevole che le dichiarazioni mendaci, la formazione e l’uso di atti falsi o l’esibizione di atti contenenti dati non più rispondenti a verità sono puniti ai sensi del codice penale e delle leggi speciali in materia (articolo 76 del Decreto Presidente Repubblica n. 445 del 28 dicembre 2000 il sottoscritto dichiara che:

(barrare le caselle corrispondenti e completare, ove è richiesto)

	· Di essere in possesso dei requisiti soggettivi di cui all’art. n. 71, comma 1 del D.Lgs 26/03/2000;

· (solo nel caso di associazioni, imprese, società e consorzi)

Che i requisiti soggettivi di cui al punto che precede sono posseduti dalle persone di seguito elencati
1. ___________________________________________________________

2. ___________________________________________________________

3. ___________________________________________________________

4. ___________________________________________________________

5. ___________________________________________________________

Quali soggetti individuati dall’art. 2, comma 3, del Decreto del Presidente della Repubblica del 3 giugno 1998 n. 252 nella loro qualità di :

· Soci accomandatari, in caso si società in accomandita semplice;

· Tutti i soci, in caso di società in nome collettivo;

· Legale rappresentante ed eventuali altri organi di amministrazione nonché ciascuno dei consorziati che detenga una partecipazione superiore al 10 per cento, in caso di società di capitali, anche consortili, di società cooperative, di consorzi di cui al libro V, titolo X, capo II sezione II del codice civile;
· Soggetti che hanno la rappresentanza, imprenditori o società consorziate, in caso di società di cui all’art. 2508 del codice civile;

· Di essere in possesso del seguente requisito professionale di cui all’art. 71 comma 6 del D.Lgs n. 59/2010:
· Essere iscritto nnel Registro Esercenti il Commercio (REC) presso la C.C.I.A.A. di _________con il n. __________________ in data _______________________;

· Aver frequentato con esito positivo il corso professionale per il commercio, la preparazione o la somministrazione degli alimenti presso l’Istituto _________________________con sede nel Comune di _______________________________in data ___________________;
· Di aver esercitato in proprio l’attività di vendita di prodotti alimentari o di somministrazione di alimenti e bevande tipo di attività _________________________________dal _______________ al ______________n. iscrizione Registro Imprese ________________________presso la C.C.I.A.A. di _____________n. REA ___________________________;

· Di aver prestato servizio, per almeno due anni, anche non continuativi, nel quinquennio precedente, presso imprese esercenti l’attività nel settore alimentare o nel settore della somministrazione di alimenti e bevande 

nome impresa ___________________________ sede impresa______________________

nome impresa ___________________________ sede impresa______________________

quale dipendente qualificato, regolarmente iscritto all’INPS, dal ___________al _______

quale collaboratore familiare, regolarmente iscritto all’INPS, dal ___________al _______

· Di essere in possesso di un diploma di scuola secondaria superiore o di laurea, almeno triennale, o di altra scuola ad indirizzo professionale, almeno triennale e che nel corso di studi erano previsti materie attinenti al commercio, alla preparazione o alla somministrazione degli alimenti, titolo di studio __________________________________ e anno di conseguimento__________________________________________;
· (solo nel caso di associazioni)
Che il requisito professionale di cui sopra è posseduto da __________________________ nato il _____________________ a ________________________ e residente in __________________________________________ codice fiscale ___________________;

in qualità di:

· Legale rappresentante della società_____________________________________________;

· Persona specificamente delegata all’attività di somministrazione;

e che la società risulta iscritta al registro imprese presso al C.C.I.A.A. di _______________ al n. ______________ con REA ___________________dal ________________________;
· Di avere la disponibilità de__ local__/area attrezzata con superficie complessiva di mq ___
           e di somministrazione di mq ___ a titolo di ____________________________________;

· che le attività di somministrazione di alimenti e bevande saranno svolte nel rispetto delle norme vigenti, delle prescrizioni e delle autorizzazioni in materia di edilizia, urbanistica, igienico – sanitaria, di inquinamento acustico, di inquinamento atmosferico, di destinazione d’uso dei locali e degli edifici, di sicurezza e di prevenzione degli incendi e qualora trattasi di somministrazione al pubblico, in conformità ai criteri sulla sorvegliabilità stabiliti con Decreto del Ministero dell’Interno, nonché delle vigenti norme contrattuali di primo e secondo livello relative al personale dipendente impiegato;

· che risultano attivi i procedimenti preordinari al rilascio del certificato di prevenzione incendi, ove necessario, nonché gli adempimenti previsti dalla normativa vigente in materia igienico – sanitaria (per assolvere all’obbligo di notifica, mediante d.i.a., all’apertura della predetta, soggetta a registrazione da parte del Dipartimento di Prevenzione dell’Azienda USL RM/G di _________________ai sensi del Regolamento (CE) n. 852/2004 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 29 aprile 2004, nonché della D.G.R. Lazio n. 3 del 14/01/2011;
· di essere a conoscenza che l’attività segnalata può iniziare dalla data di ricezione della presente s.c.i.a. da parte del SUAP Unione dei Comuni Valle del Giovenzano il quale deve concludere il procedimento di controllo entro 60 giorni e che entro detto termine, può adottare, in caso di accertata carenza dei requisiti  e dei presupposti, motivato provvedimento di divieto di prosecuzione dell’attività e di rimozione degli eventuali effetti dannosi, fatta salva la possibilità di conformarsi alla normativa vigente;

· ai fini antimafia, che sul conto della __ società __ consorzio sopra indicata/o (ove ricorra) non sussistano le cause di divieto, di decadenza o di sospensione di all’articolo 10 della Legge 31/05/1965 n. 575, che tali cause non sussistono nei miei confronti, e di nojessere a conoscenza che le stesse cause sussistano a carico di tutti i miei familiari conviventi nel territorio dello Stato sotto indicati:
COGNOME E NOME

DATA E LUOGO NASCITA

RESIDENZA

  


Allega le seguenti attestazioni, asseverazioni e documenti ammnistrativi, ai sensi dell’art. 19, c 1°, L. 241/1990:

	· Planimetria in duplice copia, in scala 1:100, dei locali e/o delle aree attrezzate, anche esterne, aperti al pubblico, in cui esercitare l’attività, con evidenziata la ripartizione tecnico funzionale di tali ed aree attrezzate, di esercizio dell’attività, in particolare degli spazi, sia interni, in cui avverrà la consumazione dei pasti e bevande rispetto a quelli in cui non è prevista tale attività, compresi ingressi, uscite, aree di servizio, eventuale superficie del locale di cucina, quelli in cui non è prevista tale attività, compresi gli ingressi, uscite, aree di servizio, eventuale superficie del locale cucina, superficie di preparazione degli alimenti, quella di consumo dei pasti e bevande e quella destinata ai servizi igienici.
Tale planimetria risulta redatta e sottoscritta da professionista abilitato iscritto al relativo Albo Professionale.


	· Relazione tecnica in duplice copia, nella quale deve essere, tra l’altro, attestata la rispondenza dei locali e delle aree attrezzate, anche esterne, aperti al pubblico ed attrezzate per il servizio di somministrazione, alle prescrizioni vigenti in materia edilizio – urbanistica, con particolare riguardo alla destinazione d’uso dei locali e delle aree attrezzate predette. Tale relazione risulta redatta e sottoscritta da professionista abilitato iscritto al relativo Albo Professionale.


	· Copia della documentazione che attesti il possesso dei requisiti professionali di cui all’art. 71, comma 6, del D.Lgs 26/03/2010 n. 59 da parte del titolare dell’attività o in caso di società, associazione o altro organismo collettivo, da parte del legale rappresentante o dalla persona specificamente delegata alla somministrazione.


	· Copia della documentazione che prova l’avvenuto assolvimento dell’obbligo di notifica dell’apertura dell’attività di somministrazione di alimenti e bevande, soggetta a registrazione da parte del Dipatimento di Prevenzione dell’Azienda USL Roma G di ____________, ai sensi del regolamento (CE) n. 852/2006 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 29/04/2004, nonché della D.G.R. della Regione Lazio n. 3 del 14/01/2011.


	· Copia della documentazione che prova che il dichiarante ha la legittima disponibilità dei locali e/o delle aree attrezzate, anche esterne, aperti al pubblico in cui si eserciti l’attività.


	· Copia dell’atto di costituzione della società.


	· Copia della documentazione dalla quale risulti con chiarezza l’indicazione della persona specificamente delegata/preposta alla somministrazione.


	· Ricevuta della “Comunicazione Unica” presentata per via telematica o supporto informatico al registro imprese della C.C.I.A.A. ai fini di procedere all’avvio dell’attività d’impresa ai sensi dell’art. 7 del D.L. 31/01/2007, n. 7 in caso di società.


	· Copia di un documento di riconoscimento  in corso di validità


Data

IL DICHIARANTE[image: image1.png]



